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SPECIALE CIBUSCIBUSTECTEC

E
rano passati ormai 
quattro anni dall’al-
lestimento dell’ulti-
ma edizione di Cibus 

Tec, fiera internazionale di 
riferimento per le tecnolo-
gie applicate al settore ali-
mentare e delle bevande. 
Un lasso temporale molto 
ampio, che ha alimentato 
l’attesa per una nuova pro-
posta dell’evento allestito 
all’interno di Fiere di Par-
ma. Finalmente è arrivato il 
momento di alzare il sipario 
sulla 53esima edizione, che 
prende il via oggi per con-
cludersi venerdì 27 ottobre.

I NUMERI
Cibus Tec anche quest’an-
no si contraddistingue per 
numeri di tutto rispetto. Or-
ganizzato da Koeln Parma 
Exhibitions, si sviluppa su 
una superficie espositiva 
di 120mila metri quadrati, 
suddivisi su cinque padi-
glioni. 

La manifestazione man-
tiene il suo carattere pret-
tamente internazionale, 
come dimostrano gli oltre 
40mila operatori presen-
ti, provenienti sia dall’Italia 
che da 120 Paesi stranieri.
Ricchissimo anche il par-
terre di espositori, compo-
sto da ben 1.200 unità; so-
no invece 400 i brand esteri 
che prendono parte alla 
53esima edizione di Cibus 
Tec, con 30 nazioni rappre-
sentate. 
I visitatori, come da tradi-
zione, hanno la possibilità 
di osservare da vicino e 
toccare con mano le tan-
tissime novità presentate 
dalle più importanti azien-
de internazionali attive nel 
comparto del food tech. Un 
settore in forte evoluzione, 
che ha nella componente 
tecnologica e nell’attenzio-
ne sempre più elevata nei 
confronti della qualità due 
tra i suoi punti di forza.

Cibus Tec si conferma es-
sere infatti una tra le ma-
nifestazioni internazionali 
di tecnologia alimentare 
maggiormente attente 
all’innovazione e alle sfi-
de future che attendono il 

segmento. È proprio gra-
zie a questa vocazione che 
anche quest’anno la ker-
messe di Fiere di Parma è 
in grado di ospitare nume-
rose eccellenze realizzate 
nell’ambito dell’industria 
alimentare e delle bevande. 
Basti pensare per esempio 
alle innovative linee di tra-

Al via oggi l’attesa 53esima edizione
APPUNTAMENTO CON LE TECNOLOGIE D’ECCELLENZA RIVOLTE AL SETTORE ALIMENTARE E DELLE BEVANDE

sformazione degli alimenti 
oppure agli ultimi ritrovati 
tecnologici sostenibili per 
il comparto del confeziona-
mento. E ancora: soluzioni 
per l’automazione e stru-
menti da laboratorio, senza 
dimenticare i sistemi di ri-
empimento per le bevande 
- anche in questo caso con 
una forte componente tec-
nologica - e le attrezzature 
per l’intralogistica. Spazio 
anche a ingredienti e aro-
mi, per un’offerta espositiva 
settoriale che non ha pro-
babilmente eguali a livello 
internazionale.

IL TERRITORIO
Non è un caso che Cibus 
Tec venga organizzata pro-
prio a Parma. La Food Val-
ley rappresenta infatti un 
luogo iconico per la produ-
zione e la trasformazione di 
cibo: lo certifica la presenza 
di circa 1.200 industrie ali-
mentari. Il nostro territorio 

è sinonimo di eccellenza 
e di amore per la qualità, 
valori tramandati nel tem-
po e da sempre radicati nel 
Parmense. Per compren-
dere meglio quanto sia 
forte questa vocazione è 
sufficiente ricordare che in 
un raggio di circa 200 chi-
lometri si concentra il 60% 
della produzione alimen-
tare italiana. A contraddi-
stinguere la Food Valley è 
l’unione tra il cibo di qualità 
e il saper fare: due elemen-
ti che si possono riscontra-
re in tutto il nostro Paese 
e che hanno contribuito 
a rendere l’Italia un punto 
di riferimento globale per 
quanto riguarda l’agroali-
mentare e l’industria della 
trasformazione.
A proposito di quest’ultima, 
è interessante fornire una 
fotografia sugli apparecchi 
alimentari più esportati del 
2022, sulla base di quanto 
riportato dagli stessi orga-

nizzatori di Cibus Tec. A fare 
la parte del leone ci pen-
sano i macchinari e gli ap-
parecchi dedicati al packa-
ging, con un valore intorno 
a 4 miliardi di euro. Notevoli 
anche i numeri delle tec-
nologie riservate al food 
processing, che fanno re-
gistrare un totale di 2,5 mi-
liardi di euro. La terza posi-
zione in questa particolare 
classifica è occupata dalle 
apparecchiature per l’im-
bottigliamento, a quota 1,5 
miliardi di euro di espor-
tazioni. Il 39% dell’export è 
rivolto all’Unione Europea, 
a fronte del 16% destinato 
invece al Nord America. I 
prodotti italiani per l’indu-
stria alimentare, comun-
que, conquistano anche 
altre aree del mondo: tra 
queste ci sono l’America 
meridionale, gli Stati del 
Vecchio continente che 
non fanno parte dell’Ue e 
l’Estremo Oriente.

Nella Food 
Valley  
si uniscono 
cibo di qualità 
e saper fare
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accanto a prodotti da forno, 
snack, gelati e dessert. 
Ma la lunga lista dei seg-
menti in cui sono specializ-
zati i visitatori di Cibus Tec 
non si esaurisce qui: il riferi-
mento è per esempio al caf-
fè e al monoporzionato, al 
cioccolato e ai dolciumi e 
alle bevande, nonché a tutti 
gli altri liquidi alimentari. La 
manifestazione parmense, 
inoltre, rappresenta un ap-
puntamento imprescindibi-
le per chi lavora nel campo 
dell’importazione e della di-
stribuzione di tecnologie.
Si tratta quindi di un evento 
a 360 gradi, che porta nuo-
vamente Parma alla ribal-
ta internazionale nell’ambi-
to dell’alimentare e di tutto 
ciò che gira attorno a que-
sto comparto così centra-
le per l’economia nazionale, 
oltre che del territorio.

INFORMAZIONI UTILI
Per i visitatori che da oggi 
accedono ai locali espositi-
vi di Fiere di Parma - in via-
le delle Esposizioni 393/A - 
è previsto un orario di aper-
tura tra le 9.30 e le 18. È pos-
sibile acquistare il bigliet-
to sia fisicamente che onli-
ne: quest’ultima opzione, in 
particolare, permette di ri-
sparmiare sul costo dell’in-
gresso.
A livello di allestimento, an-
che quest’anno gli orga-
nizzatori di Cibus Tec han-
no suddiviso i vari settori in 

padiglioni differenti. Il 2, per 
esempio, è riservato ai com-
parti del confezionamento 
e dell’intralogistica. Al pa-
diglione 3 è invece possibi-
le trovare le tecnologie con-
nesse ai settori dell’imbotti-
gliamento, del riempimen-
to e del fine linea. Nel 4 si 
trovano poi gli spazi dedi-
cati alle start up, alla stam-
pa e alle istituzioni. Per toc-
care con mano le ultime no-
vità nel mondo della trasfor-
mazione è infine necessario 
visitare i padiglioni 5 e 6.
Sono inoltre diversi gli am-
bienti per le conferenze al-
lestite da Fiere di Parma: Sa-
la Barilla (padiglione 1), Ta-
lent Academy (padiglione 
3), Sala Workshop (padiglio-
ne 4), Labworld Arena (padi-
glione 5) e Sale 1-2-3 (padi-
glione 7).
Presenti anche una serie di 
servizi a disposizione degli 
ospiti, dalla caffetteria all’an-
golo pronto soccorso, dal ri-
storante al bancomat. Fiere 
di Parma si dimostra quindi 
uno spazio espositivo mo-
derno e funzionale.

Q
uattro giornate  
dedicate alle tec-
nologie adotta-
te nell’industria 

alimentare e delle bevan-
de, con una forte vocazio-
ne all’internazionalità. Tutto 
ciò è Cibus Tec, in program-
ma da oggi a venerdì 27 ot-
tobre a Fiere di Parma. Or-
ganizzata da Koen Parma 
Exhibitions, la manifestazio-
ne coinvolge espositori e vi-
sitatori provenienti da tutto il 
mondo.

I SETTORI
Sono numerosi i settori pro-
tagonisti all’interno del-
la kermesse espositiva, con 
focus ovviamente sulla tec-
nologia. Si va dalla trasfor-
mazione al confezionamen-
to e l’imballaggio, passan-
do attraverso l’imbottiglia-
mento e le soluzioni per la 

codifica, la marcatura e l’e-
tichettatura. Tra i segmen-
ti interessati ci sono poi il fi-
ne linea, la movimentazione 
e lo stoccaggio, ma anche 
la tracciabilità e la logistica. 
Spazio inoltre a tecnologie 
usate nell’ambito dell’am-
biente e del food safety, ol-

tre che del digital, della ro-
botica e dei sistemi di con-
trollo. Cibus Tec dà spazio 
anche alla componentisti-
ca, agli ingredienti, alle ana-
lisi e alle apparecchiature di 
laboratorio.
Molto ampia la provenienza 
settoriale dei visitatori che in 

questi quattro giorni visite-
ranno l’esposizione. Al cen-
tro c’è come sempre il com-
parto dell’industria alimen-
tare, affiancato da frutta e 
vegetali, latte e derivati, car-
ni e prodotti ittici. Rappre-
sentati anche i segmenti di 
piatti pronti, pasta e cereali, 

Internazionalità. Da sempre Cibus Tec è un punto di riferimento a livello mondiale
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Gli spazi 
espositivi  
si confermano 
moderni  
e funzionali

Tecnologia alimentare
protagonista assoluta
all’interno di Cibus Tec 
DAL CONFEZIONAMENTO ALLA FOOD SAFETY E ALLA ROBOTICA,
SONO NUMEROSI I SETTORI RAPPRESENTATI ALL’INTERNO DELLA FIERA

Alte Pressioni, tecnologia innovativa al servizio del Food safety.

24–27.10.2023
PADIGLIONE 02
STAND J032

HPP ITALIA è un’azienda  parmafood.shop

HPP ITALIA, il partner affidabile in grado di fornire l’innovativo trattamento 
iperbarico HPP per i prodotti deperibili. 
Brand protection, Sicurezza h24, Export no limits.

Con la tecnologia HPP (High Pressure Processing) i vostri prodotti possono 
aumentare la loro shelf life in tutta sicurezza! Scopritene le potenzialità 
straordinarie prenotando i vostri test gratuiti su hppitalia.it.

HPP Italia srl Parma - Italy - info@hppitalia.it

La tecnologia HPP è sinonimo di Sostenibilità.
Riduce lo spreco di cibo! 

La tecnologia HPP è sinonimo di Sicurezza.
Mantiene intatti elementi nutritivi!

La tecnologia HPP è sinonimo di Freschezza.
Tecnologia innovativa al servizio dell’Export! 

Guarda il 
video HPP!
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con benefici a livello di sicu-
rezza della lavorazione e di 
qualità del prodotto finale. 
Anche l’azienda RLConsul-
ting  (padiglione 2 - stand 
I037) propone un accessorio 
rivoluzionario. Si tratta di un 
film estensibile in carta che 
ha la capacità di dilatarsi fi-
no al 40%: un lavorato 100% 
eco-friendly, che favorisce 
la riduzione degli sprechi.

MAGGIORE QUALITÀ
Le aziende che operano 
nell’industria alimentare lo 
sanno bene: è fondamen-
tale ridurre le segnalazio-
ni di non conformità, preve-
nendo richiami e ritiri. A Ci-
bus Tec, in particolare, so-
no presenti diverse novi-
tà legate alla sicurezza ali-
mentare e al controllo qua-
lità. Lo dimostra per esem-
pio l’innovativa tecnologia 
computerizzata presentata 

da Biometic (padiglione 2 - 
stand K044): uno strumento 
che ha la capacità di acqui-
sire in tempo reale immagini 
a 360 gradi delle confezio-
ni. Questo consente di verifi-
care durante la linea di pro-
duzione aspetti come inte-
grità, livello di riempimento 
e presenza di frammenti in-
quinanti e, di conseguenza, 
pericolosi. 
Lo stesso livello di innova-
zione è riscontrabile nell’ap-
parecchiatura firmata Gherri 
Meat Technology (padiglio-
ne 6 - stand C030). In que-
sto caso il riferimento è un 
sistema di rilevamento di 
corpi estranei all’avanguar-
dia. Questa soluzione è in-
fatti in grado di scovare an-
che particelle a bassa den-
sità, che generalmente non 
sono distinguibili utilizzando 
i tradizionali metodi di ispe-
zione a raggi X.
Tutte queste novità vanno 
a beneficio dei consumato-
ri finali, che hanno la certez-
za di portare in tavola pro-
dotti sicuri e controllati con 
la massima attenzione.

I 
nnovazione. È questa la 
parola chiave che da sem-
pre caratterizza Cibus Tec: 
ancora di più quest’anno, 

in considerazione dell’im-
portanza sempre crescen-
te di temi quali la sostenibi-
lità e il 4.0. Due ambiti nelle 
quali le aziende presenti al-
la manifestazione di Fiere di 
Parma sono in prima linea.

CONFEZIONAMENTO
Occhi puntati innanzitut-
to sul futuro del packaging, 
una delle tematiche più 
“calde” nel campo dell’in-
dustria alimentare. Confe-
zionamento deve infatti fa-
re rima con “green”: occor-
re quindi che le imprese del 
settore siano in grado di da-
re vita ad accessori sem-
pre più amici dell’ambien-
te. L’evoluzione innovativa 
del packaging è però lega-

ta a filo doppio anche alla 
crescente consapevolezza 
sull’argomento da parte dei 
consumatori. Un confezio-
namento adeguato, in par-
ticolare, favorisce la conser-
vazione dei cibi e ne man-
tiene inalterate le proprietà 
nutrizionali.
Si inseriscono in questo sol-
co una serie di innovazioni 
presentate proprio a Cibus 
Tec. Tra queste c’è la nuova 
confezione green e asettica, 
firmata Goglio (azienda pre-
senta al padiglione 5 - stand 
B018): realizzata in materiale
multistrato mono-PE e in 
un laminato coestruso Evoh 
completamente riciclabile, 
questa particolare innova-
zione permette ai prodotti di 
essere processati a tempe-
ratura ambiente, senza con-
servanti, mantenendo più a 
lungo le loro proprietà. 

Il gusto è quindi preservato, 
ma non si tratta dell’unico 
aspetto interessante. Tutto 
ciò avviene senza la neces-
sità di refrigerare la confe-
zione: il risparmio di energia, 
di conseguenza, è notevole.
BMB (padiglione 2 - stand 
F049) presenta invece una 

soluzione rivoluzionaria che, 
sfruttando il principio del 
packaging a campana, tripli-
ca la velocità di confeziona-
mento degli alimenti. Inol-
tre, all’interno di ogni con-
fezione è presente un resi-
duo di ossigeno inferiore al-
lo 0,01% - valore costante -,  

L’evoluzione. Il confezionamento alimentare è un processo in fase di rinnovamento
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Sono 
i consumatori 
a beneficiare 
di tutte queste 
soluzioni

I
l comparto della tra-
sformazione alimentare, 
con le novità allo stes-
so connesse, è tra i fiori 

all’occhiello di Cibus Tec. 
Un segmento in cui è fon-
damentale essere in gra-
do di efficientare i processi 
produttivi, nell’ottica di una 
gestione migliore delle ri-
sorse e di un risultato fina-
le più soddisfacente per 
i consumatori. Da oggi la 
manifestazione fieristica di 
Parma dà spazio ad alcune 
interessanti novità settoriali. 
L’obiettivo di queste innova-
zioni, come detto, consiste 
nel favorire l’ottimizzazione 

Una vera rivoluzione
in chiave avanguardistica
per la trasformazione

UN FIORE ALL’OCCHIELLO DELLA MANIFESTAZIONE

dei processi in tutte le fasi 
necessarie.

TANTE PROPOSTE
Tra i dispositivi che merita-
no una citazione c’è quel-
lo per la produzione di for-
maggi a pasta filata in tota-
le autonomia, lanciato da 
Iannello Inox (padiglione 6 
- stand K030). Interessante 
anche la soluzione presen-
tata a Cibus Tec da Mozza-
matic (padiglione 6 - stand 
H012): un’attrezzatura che 
consente di ottenere fino a 
2.100 burrate l’ora in modo 
automatizzato, senza quindi 
che ci sia la necessità di in-

Efficientamento. Un fattore sempre più determinante

put esterni. Attenzione pun-
tata anche sul sistema Co-
okTymix di MTS (padiglione 
6 - stand B066): uno stru-
mento che permette la cot-
tura abbattendo i tempi di 
esecuzione del 55% gra-
zie all’adozione di un nuovo 
metodo di conduzione del 
calore. 
All’interno di Cibus Tec 2023, 
inoltre, è la digitalizzazione a 
giocare un ruolo di cruciale 
importanza, nell’ambito del-
la trasformazione alimenta-
re. Una dimostrazione con-
creta viene per esempio da 
Track, il software sviluppato 
da Zuffellato Technologies 
(padiglione 2 - stand M034) 
grazie a cui è possibile te-
nere sotto controllo l’intera 
linea produttiva: il tutto nel 
pieno rispetto delle norma-
tive vigenti. In questo conte-
sto va poi segnalato come 
le etichette si stiano evol-
vendo, trasformandosi in un 
sofisticato sistema di identi-
ficazione hi-tech. È proprio 
questa la strada percorsa 
da Imprima (anch’essa nel 
padiglione 2 - stand M034), 
che grazie al suo sistema of-
fre l’accesso a diversi conte-
nuti digitali.

Packaging e sicurezza
Due temi fondamentali
nel comparto alimentare
NELL’AMBITO DI CIBUS TEC VENGONO PRESENTATE ALCUNE NOVITÀ
IN GRADO DI PRESERVARE LE PROPRIETÀ NUTRIZIONALI DEI PRODOTTI
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G
EA, azienda leader 
nella produzione di 
impianti per l’indu-
stria del Food e Be-

verage, partecipa a Cibus Tec 
2023 mostrando ai visitatori 
gli ultimi sviluppi tecnologici 
volti a massimizzare l’effi  cien-
za e la produttività, grazie ad 
esempio all’integrazione con 
le più recenti soluzioni digi-
tali. “Plan(t) for the Future” è 
l’invito rivolto ai produttori e 
imprenditori a implementare 

processi e tecnologie pensati 
per un futuro più sostenibile 
ed effi  ciente. La sostenibili-
tà, uno dei messaggi centrali 
dell’approccio di GEA al bu-
siness, è sorretta da soluzio-
ni digitali che permettono di 
implementare funzioni avan-
zate, come il monitoraggio 
da remoto delle performance 
della linea, utili a migliora-
re l’effi  cienza e la qualità del 
processo produttivo. GEA si 
impegna innanzitutto a in-

staurare rapporti duraturi con 
i propri clienti, collaborando 
strettamente per costruire 
vere partnership nel tempo. 
Questa relazione di fi ducia è 
fondamentale per il secondo 
pilastro, ovvero la capacità di 
GEA di progettare e fornire 
impianti altamente persona-
lizzabili, in grado di adattarsi 
in modo fl essibile alle spe-
cifi che esigenze di ciascuna 
azienda. Inoltre, l’effi  cienza è 
una priorità nella progettazio-
ne delle soluzioni GEA, ridu-
cendo in modo signifi cativo i 
costi e gli sprechi lungo il pro-
cesso produttivo. 
È in quest’ottica che GEA ha 
sviluppato le tecnologie che 
saranno in mostra al Cibus 
Tec, rivolte al mercato italiano 
e internazionale.

SISTEMA DI RIEMPIMENTO 
GEA WHITEBLOC FILLING 
SYSTEM AERO
La tecnologia di riempimen-
to GEA Whitebloc Aero per 
liquidi alimentari pastorizzati 
freschi e con durata di con-
servazione prolungata (ESL) 
preserva le proprietà orga-

nolettiche e garantisce un 
prodotto sicuro lungo tutta la 
catena della distribuzione e 
dello stoccaggio. Questa so-
luzione combina un processo 
di decontaminazione del con-
tenitore effi  cace con una tec-
nologia di riempimento accu-
rata grazie all’implementazio-
ne di celle di carico, consen-
tendo di gestire agevolmente 
un’ampia gamma di formati di 
bottiglie con dimensioni e for-
me diverse.

GEA DISCOVERY PLUS 
2.0-L-1500-SM2C
Discovery Plus 2.0-L-
1500-SM2C è basato su di una 
tecnologia di fi latura continua 
a vapore, per una produzione 
più effi  ciente e sostenibile di 
formaggi a pasta fi lata. Grazie 
all’ottimizzazione del riscalda-
mento della cagliata, imple-
menta un processo effi  ciente 
che mantiene una consisten-
te quantità di grassi e protei-
ne nel formaggio, riducendo 
allo stesso tempo i consumi 
di acqua e i conseguenti co-
sti di trattamento delle acque 
refl ue. GEA Discovery Plus 

2.0-L-1500-SM2C è fl essibile 
in termini di varietà di prodotti 
che si possono ottenere, da 
formaggi ad alta umidità co-
me mozzarella fresca, boc-
concini e ciliegini, a formaggi 
a medio-bassa umidità come 
formaggio per pizza, provolo-
ne e strings; ma anche in ter-
mini di velocità produttiva: da 
500 a 8.000 kg/h di formag-
gio a pasta fi lata, a seconda 
della taglia del macchinario 
scelto.

GEA ARIETE 
HOMOGENIZER 3075
La tecnologia di omogeneiz-
zazione ha un ruolo chiave in 
molti settori industriali e an-
che nello sviluppo di nuovi 
prodotti come le alternative 
vegetali al latte e alla carne 
(i cosiddetti “new food”) che 
consentono processi produt-
tivi più sostenibili. L’omoge-
neizzatore Ariete 3075, nella 
sua nuova confi gurazione 
Net_0, consente di ridurre il 
consumo di risorse e gli scarti 
di prodotto, allineandosi per-
fettamente agli obiettivi di 
sostenibilità e garantendo al 

contempo risultati di qualità 
costante. La sua confi gura-
zione modulare porta ulteriori 
vantaggi, sia sotto forma di 
opzioni di retrofi tting che di 
upgrade per nuove macchine. 
In GEA la sostenibilità guida 
non solo lo sviluppo di solu-
zioni tecnologiche ma anche 
il miglioramento degli am-
bienti produttivi. 
Recentemente sia la sede di 
Parma che quella di Sala Ba-
ganza sono state oggetto di 
ammodernamento e ristrut-
turazione e dotate di soluzioni 
ecologiche come pannelli fo-
tovoltaici, illuminazione a led, 
sistemi di riutilizzo dell’acqua 
e tecnologie innovative di cli-
matizzazione. 
La transizione verso un’eco-
nomia a basse emissioni di 
CO2 dei propri siti produttivi 
rientra nella strategia che il 
gruppo GEA ha recentemen-
te adottato per contrastare i 
cambiamenti climatici, con la 
quale si impegna a raggiun-
gere zero emissioni nette di 
gas serra lungo l’intera catena 
del valore entro il 2040.

GEA Group: effi  cienza energetica 
e digitalizzazione nell’industria 
alimentare e delle bevandealimentare e delle bevande

All’avanguardia. Il sistema di riempimento GEA Whitebloc Aero
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L’omogeneizzatore Ariete 3075
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P
untare su soluzioni 
sostenibili si rivela 
essere la “ricetta” 
giusta per le azien-

de attive nell’industria ali-
mentare e delle bevande. È 
sufficiente dare un’occhiata 
all’edizione 2023 di Cibus 
per rendersi conto dell’im-
portanza di questo tema. 
La filosofia è chiara: ridurre 
gli impatti e, al contempo, 
reimmettere i prodotti di 
scarto all’interno del ciclo 
produttivo.
Una dimostrazione tangibi-
le viene offerta da Clauger-
Technofrigo (padiglione 6 - 
stand I012), con un macchi-
nario in grado di recuperare 
il calore di scarto dai pro-
cessi industriali. Lo stesso 
può essere usato per diver-
si scopi, tra cui quello ener-
getico: in questo modo sa-
rà possibile decarbonizzare 
i siti industriali.
Zudek (padiglione 6 - stand 
H042) lancia invece Bioma-
tik, capace di generare CO2 
di qualità alimentare trat-

tando gli scarti usati per la 
produzione di biogas. 
La pompa Quantm di Kie-
pe Electric (padiglione 
3 - stand C031), dal canto 
suo, rappresenta la solu-
zione ideale per le aziende 

che vogliono efficientare il 
consumo di energia elettri-
ca: il risparmio arriva infatti 
all’80%.
Cibus Tec è però anche un 
punto di riferimento per 
quanto riguarda materie 

prime come ingredienti e 
aromi, anche questi inte-
ressati da processi all’inse-
gna dell’innovazione. Spic-
ca per esempio la gamma 
di colture Yoflex Premium 
di CHR Hansen (padiglione 

6 - stand K054), per yogurt 
cremosi e di qualità. Hedes-
sent (padiglione 3 - stand 
G050) è invece l’ideatrice 
dell’aroma naturale Yuzu, 
dall’anima orientale, nato 
dall’incrocio tra mandarino 
e papeda e caratterizzato 
da una grande versatilità.

LE AREE DEMO
Sono quindi molti i motivi 
di interesse per l’edizione 
2023 di Cibus Tec. Accanto 
a quelle già citate c’è sen-
za dubbio l’allestimento 
del format Aree Live Demo: 
uno spazio innovativo fina-
lizzato a mostrare ai visita-
tori intere linee di produzio-
ne e di confezionamento in 
funzione. 
Quest’anno l’appuntamen-
to è in programma all’inter-
no del padiglione 2 di Fiere 
di Parma. 
Qui è possibile vedere dal 
vivo tre linee altamente au-
tomatizzate. 
La prima di queste è de-
dicata alle pinse e ad altri 

prodotti da forno, mostran-
done nei minimi dettagli le 
fasi di produzione e confe-
zionamento. 
Il secondo spazio guarda 
invece alla porzionatura e 
all’impacchettamento dei 
formaggi, mentre l’ultima 
area riservata concentra 
l’attenzione sui sacchetti 
“salva prodotto” Doypack. 
Le Aree Live Demo sono 
uno degli appuntamen-
ti più apprezzati di Cibus 
Tec: grazie a questi spazi è 
infatti possibile aprire lette-
ralmente una finestra su al-
cuni dei processi produttivi 
più all’avanguardia nell’in-
dustria alimentare.

Sostenibilità al centro della filosofia
tra riduzione degli scarti e riutilizzo
SPAZI RISERVATI ANCHE AGLI INGREDIENTI E AGLI AROMI, OLTRE CHE ALLE INNOVATIVE AREE LIVE DEMO

Filosofia green. Un aspetto sempre più importante per le aziende 

È possibile 
toccare  
con mano  
i vari processi 
produttivi
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la crescita: nel primo tri-
mestre 2023 le esportazio-
ni di macchine dedicate a 
questo comparto sono au-
mentate del 20,6% rispet-
to allo stesso periodo del 
2022, attestandosi sul va-
lore di 1.985 milioni di euro. 
Nel quadro dei grandi Pa-
esi esportatori, l’Italia lo 
scorso anno si è afferma-
ta come terzo più dinami-
co, seguendo la Germania 
e la Cina.

FATTORI DI CRESCITA
A dare forza al comparto 
dedicato al food & beve-
rage sono differenti fattori. 
In primis va ricordato che il 
settore, e in particolare la 
filiera del food processing, 
risponde a un bisogno pri-
mario. A questo si aggiun-
ge il fatto che negli ultimi 

anni è stata registrata una 
crescita della domanda 
di prodotti alimentari tra-
sformati, cui si affianca una 
maggiore sensibilizzazio-
ne nei confronti della sicu-
rezza alimentare.
Grazie a questo mix di ele-
menti risulta chiaro come 
sia necessario, per le im-
prese del comparto, inve-
stire in macchinari sem-
pre più tecnologicamente 
avanzati.

I PRODOTTI
Focalizzando l’attenzione 
sui macchinari che mag-
giormente sono commer-

cializzati nel settore food & 
beverage, un ruolo di pri-
mo piano lo ricoprono gli 
apparecchi e i dispositi-
vi per trattamenti che im-
plicano un cambiamento 
di temperatura, un ambi-
to che riguarda circa il 30% 
della domanda globale di 
macchine utensili. 
Molto richieste sono an-
che le attrezzature utilizza-
te per mescolare e per im-
pastare, oltre ai sistemi uti-
lizzati per la panificazione 
e per la lavorazione indu-
striale delle carni, protago-
nisti di un andamento mol-
to positivo.

N
ell’ambito del-
la tecnologia ali-
mentare l’Italia 
svolge un ruo-

lo da protagonista. Si tratta 
infatti di un settore in cui lo 
Stivale dimostra il suo ele-
vato valore, configurando-
si come uno tra i Paesi più 
forti in termini di esporta-
zioni e una delle aree in cui 
si concentra una maggio-
re predisposizione all’in-

novazione e alla cresci-
ta sostenibile del compar-
to. Due elementi necessa-
ri per raggiungere obiettivi 
sempre più ambiziosi.

L’ANALISI
A dare concretezza a que-
ste parole ci pensa l’analisi 
elaborata dall’Osservatorio 
Machinery Cibus Tec per 
il Food & il Beverage, re-
alizzata con il supporto di 

Nomisma, all’interno del-
la quale viene evidenziato 
come proprio la meccani-
ca per il settore alimentare 
e le bevande rappresenti il 
comparto industriale con 
maggiore vocazione all’e-
sportazione: il peso, infatti, 
è del 16% sul totale dell’ex-
port manifatturiero. 
Proprio negli ultimi me-
si è stata registrata un’ul-
teriore accelerazione del-

Italia tra i migliori al mondo per export:
l’ascesa della meccanica per l’alimentare
DAVANTI AL BELPAESE SOLO GERMANIA E CINA  
SI REGISTRANO QUINDI NUMERI MOLTO POSITIVI

Panificazione. Uno dei segmenti più dinamici

Linea produttiva. I macchinari in funzione

informazione commerciale a cura di Publiedi

Nel primo 
trimestre 2023 
le esportazioni  
sono cresciute 
del 20,6%
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procedure di manutenzio-
ne e rendendo l’intera filie-
ra più sostenibile. Entran-
do più nel dettaglio, svilup-
pare questi strumenti per-
metterebbe, ad esempio, 
di ordinare direttamente 
dal catalogo interattivo 3D 
della macchina i pezzi di ri-
cambio necessari e di te-
nere monitorati in manie-
ra costante i costi di produ-
zione e i consumi energeti-
ci degli impianti. Sfruttando 
il supporto fornito da un as-
sistente virtuale basato sul-
la tecnologia Chat-GBT di-
venterebbe  inoltre possi-
bile semplificare l’accesso 
alla conoscenza aziendale. 
Grazie all’utilizzo di un vi-
sore, i visitatori di Cibus Tec 
hanno la possibilità di co-
noscere tutto questo da vi-
cino.

INNOVAZIONE AL TOP
Sempre all’interno del pa-
diglione 4, la Start Up Are-
na, organizzata in collabo-
razione con Le Village by 
CA Parma, Eatable Adven-
tures e Agenzia ICE, si con-
figura come lo spazio de-
dicato alle realtà che più si 
distinguono per il forte tas-

so di innovazione all’inter-
no del settore meccano ali-
mentare. 
Fra le start up selezionate, 
va citata, ad esempio, l’at-
tività che ha messo a pun-
to un software in grado di 
selezionare gli ingredien-
ti di una determinata ricet-
ta, identificandone gli aller-
geni, calcolandone i valo-
ri nutrizionali ed elaboran-
done i food cost. All’inter-

no della Start Up Arena è 
presente poi una realtà che 
ha focalizzato la sua attivi-
tà di ricerca nell’individua-
zione di quelle sostanze, fi-
bre e molecole presenti in 
natura che possono diven-
tare alimenti o integratori 
ad alto valore nutraceutico, 
sfruttando le conoscenze 
messe a punto nel corso 
degli ultimi anni nell’ambi-
to della biotecnologia.

P
er mantenersi al 
passo con i tempi 
e per coinvolgere 
in modo più diret-

to il pubblico di riferimen-
to, anche le manifestazio-
ni fieristiche si stanno evol-
vendo verso una presenta-
zione hi-tech delle innova-
zioni del segmento. 
È proprio quello che fa an-
che Cibus Tec che, in oc-
casione della sua 53esi-

ma edizione, propone ai vi-
sitatori di Fiere di Parma 
due aree in cui le tecnolo-
gie all’avanguardia svolgo-
no un  ruolo di primo piano.
Ci riferiamo, in particolare, 
al debutto della Cibus Tec 
Digital Factory, un model-
lo digitale di Food Factory 
5.0, e al gradito ritorno del-
la Start Up Arena, vetrina 
delle più interessanti realtà 
“incubatrici di innovazione”.

IL MODELLO DIGITALE
La Cibus Tec Digital Facto-
ry, inserita nel padiglione 4, 
accende i riflettori sul fu-
turo dell’industria alimen-
tare, facendo toccare con 
mano al visitatore le novi-
tà più avanguardistiche. In 
quest’area, infatti, è possi-
bile conoscere le potenzia-
lità dell’Industrial IoT (Inter-
net of Things), della real-
tà virtuale e dell’intelligen-
za artificiale. Tecnologie 
che permettono al settore 
di compiere un importan-
te balzo in avanti, ottimiz-
zando l’efficienza dei mac-
chinari, semplificando le 

Con realtà virtuale e intelligenza artificiale 
si scopre in anteprima il futuro del settore
QUEST’ANNO DEBUTTA LA CIBUS TEC DIGITAL FACTORY
E FA IL SUO RITORNO L’AREA DEDICATA ALLE START UP

Tecnologie innovative. I visori sono a disposizione dei visitatori

informazione commerciale a cura di Publiedi

Soluzioni 
all’avanguardia 
ospitate  
dal padiglione 
numero 4
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getti di investimento in tec-
nologie e soluzioni innova-
tive. 

LE POTENZIALITÀ
Proprio sull’Africa sono ri-
poste grandi aspettative. 
Stando a quanto emerso 

dall’analisi dei dati dell’Os-
servatorio Machinery per il 
Food & il Beverage, questo 
continente si configura co-
me la seconda regione del 
pianeta per crescita eco-
nomica tanto che, secon-
do le previsioni, potrebbe 

diventare il principale mo-
tore dello sviluppo globale 
entro il 2100. Si tratta infat-
ti di un’area con un grande 
potenziale, in cui nei pros-
simi decenni potrebbe-
ro aumentare in modo im-
portante le opportunità di 

partnership commerciale. 
Nonostante il difficile qua-
dro congiunturale attuale, 
ci sono infatti tutte le pre-
messe per una buona cre-
scita del territorio, come già 
anticipato dalla parabola 
ascendente di Paesi quali 
Algeria, Sudafrica, Tunisia e 
Costa d’Avorio, che stanno 
vivendo negli ultimi anni un 
periodo di forte dinamicità.

S
u Cibus Tec sono 
puntati gli occhi dei 
maggiori player del 
settore operanti in 

ogni angolo del mondo. 
Lo conferma la spiccata vo-
cazione internazionale del-
la kermesse che, grazie al-
la collaborazione con ICE 
Agenzia e al supporto del-
la Regione Emilia-Roma-
gna, è pronta ad accoglie-
re all’interno dei suoi spa-
zi espositivi oltre 3mila top 
buyer di aziende che ope-
rano del settore del food 
& beverage, provenienti da 
più di 60 Paesi.

I NUMERI
La delegazione più nume-
rosa è quella che arriva dal 
continente africano: da qui 
giunge infatti il 15% degli 
operatori totali. 
Una quota importante, di 
cui fanno parte sia profes-
sionisti attivi in realtà di me-
die dimensioni sia figure in-
serite in gruppi industria-
li strutturati. Ad aggiunge-
re appeal alla kermesse 

al via oggi è inoltre il fatto 
che Cibus Tec è stata inse-
rita all’interno del program-
ma della E4I Business Net-
working Week, un proget-
to reso possibile grazie al-
la partnership con la Fon-
dazione E4Impact (ALTIS - 

Alta Scuola Impresa e So-
cietà dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore) che, in-
trecciando formazione, ini-
ziative B2B e networking, 
conduce a Parma una qua-
rantina di operatori africani 
che hanno presentato pro-

A Cibus Tec attesi oltre 3mila top buyer
Dall’Africa la delegazione più numerosa  
LA KERMESSE VANTA UNA SPICCATA VOCAZIONE INTERNAZIONALE E APRE LE PORTE AL MONDO INTERO

informazione commerciale a cura di Publiedi

Dal Sudafrica 
alla Costa 
d’Avorio,  
la zona  
è in crescita
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di Koeln Parma Exhibitions 
- Cibus Tec è, quindi, luo-
go di incontro ideale per 
gli operatori alle prese con 
i più complessi temi mec-
cano-alimentari e i più di-
sparati scenari macroeco-
nomici, dalle politiche di 
reshore degli Stati Uniti al-
le esigenze di crescita, ri-
spettivamente, struttura-
le dell’Africa e qualitativa 
dell’Asia; ciò avviene per-

ché Cibus Tec è tra le po-
chissime fiere al mondo 
dove, da 80 anni, espon-
gono le tecnologie del Fo-
od Processing&Packaging 
che interpretano i bisogni 
epocali dell’industria agro-
alimentare. Quest’ultima, 
come oggi, si trova spesso 
ad affrontare epocali tran-
sizioni delle quali il nostro 
Paese è frequentemente 
virtuoso laboratorio.”

L’
elevato numero di 
espositori e la ric-
ca presenza in-
ternazionale sono 

soltanto alcuni dei punti di 
forza di Cibus Tec. 

I PUNTI DI FORZA
A focalizzare al meglio i 
tratti distintivi della ker-
messe ci pensano le paro-
le di Thomas Rosolia, pre-
sidente di Koeln Parma 
Exhibitions. In occasione 
della conferenza stampa 
svoltasi nello scorso mese 
di luglio, dopo avere rin-
graziato tutti i partecipan-
ti, Rosolia ha affermato che 
“il quasi sold out degli spa-
zi fieristici - fra cui il 65% 
italiani e il 35% di espositori 
che provengono dall’este-
ro - e la grande adesione 
dei top buyers coinvolti - 
oltre 3mila key executive di 
top brand mondiali - sono 
una conferma della straor-
dinarietà di questo evento 
capace sia di valorizzare le 
tecnologie del nostro Pae-

se sia di coinvolgere le più 
importanti realtà e imprese 
oltre confine”. 

IL CONTESTO
Un appuntamento che 
ha tutte le carte in regole 
per affermarsi come una 
tra le più esclusive mani-
festazioni fieristiche inter-
nazionali legate al setto-
re. “Con Cibus Tec, insie-
me al portfolio interna-
zionale di eventi fieristici 
che organizza Koelnmes-
se nel settore della mec-
canica per il food & beve-
rage in Germania (Anuga 
FoodTec, ProSweets Co-
logne), India (ANUTEC – 

International FoodTec In-
dia, IIDE - India Internatio-
nal Dairy Expo), Cina (Anu-
food China FoodTec Zone) 
e Colombia (Andina Pack) - 
ha continuato Rosolia - sia-
mo oggi la piattaforma di 
riferimento per raggiunge-
re i più strategici hub mon-
diali di trasformazione ali-
mentare.”

ESPERIENZA SUL CAMPO
Un risultato reso tangibi-
le grazie a un’efficace ope-
ra sinergica che si fonda su 
professionalità, impegno e 
spinta a fare sempre me-
glio. Lo ha ben spiegato 
Antonio Cellie, Ceo di Ko-
eln Parma Exhibitions, se-
condo il quale “la forza e il 
successo di una fiera si de-
terminano su due variabi-
li: la vocazione ad alimen-
tare l’innovazione e la ca-
pacità di attrarre le geo-
grafie chiave di quel setto-
re. A Cibus Tec aggiungia-
mo un terzo tassello, l’e-
sperienza ‘sul campo’, gra-

zie alla quale la Food Val-
ley, nei giorni di fiera, si tra-
sforma nello scenario di un 
ideale ‘factory-tour’, poli-
centrico e polisettoriale, 
durante il quale i visitatori 
possono collegare spunti, 
conoscenze ed esperien-
ze dentro e fuori dal salo-
ne. D’altra parte, il setto-
re food tech italiano, a Par-
ma in particolare, ha un’in-
nata capacità di interpreta-
re le esigenze provenien-
ti dall’estero e tradurle in 
soluzioni ‘tailor-made’, che 
adattino ai mercati interna-
zionali i saperi e i proces-
si già sviluppati con suc-
cesso per l’agroalimentare 
Made in Italy”. 

DIALOGO E CONFRONTO
Uno spazio, quello di Ci-
bus Tec, aperto al dialogo, 
al confronto e alla ricerca 
di nuove soluzioni per la 
crescita del settore. “Con 
il suo portato esperienzia-
le ed espositivo internazio-
nale - ha concluso il Ceo 

Un hub strategico per i professionisti
che attrae innovazione e Paesi chiave
CELLIE: “CIBUS TEC È IL LUOGO DI INCONTRO IDEALE PER GLI OPERATORI”

informazione commerciale a cura di Publiedi

La Food Valley 
si trasforma 
nello scenario 
di un “factory-
tour”
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tassi di crescita importanti 
della domanda di macchi-
nari italiani”.
A chiusura dell’incontro è 
quindi intervenuto Matteo 
Zoppas, che ha sottolinea-
to i numeri importanti regi-
strati dall’export nel nostro 
Paese. “Il mandato che ci è 
stato dato dal Governo – e 
in particolare dalla cabina di 
regia che coinvolge il Maeci 
e il Mimit, guidati dai ministri 
Antonio Tajani e Adolfo Urso 
–, come ICE-Agenzia, dimo-
stra una forte spinta verso la 
crescita dell’export e di tut-
te le attività ad esso colle-
gate. Ricordiamo che l’Italia 
nel 2022 ha generato espor-
tazioni per 624 miliardi, cre-
sciute del 9,8% (160 miliar-
di di euro) nei primi tre me-
si del 2023. Nonostante un 
andamento altalenante, gli 
ultimi dati Istat confermano 
questa tendenza: ad apri-
le, ad esempio, abbiamo vi-
sto un -5% dell’export, dato 
tornato a crescere a mag-
gio dell’1,5% che, nettificato 
delle vendite di cantieristica 
navale, diventa un +5%”.
Necessario, dunque, segui-
re quest’onda. “Per conti-
nuare a trainare questa cre-
scita, vogliamo dare sem-
pre più importanza a tut-
te quelle occasioni in gra-
do di generare esportazioni, 
e di conseguenza, capaci di 
spingere la nostra economia 
- ha continuato Zoppas -.  
Per questo stiamo dando 

sempre più risalto e impor-
tanza al comparto fieristi-
co e alle altre attività di in-
coming, business matching 
e B2B, e a tutto ciò che uni-
sce la domanda all’offer-
ta. Un settore che sembra-
va essersi indebolito con la 
pandemia, ma che oggi ve-
de un nuovo vigore, pro-
prio perché gli operato-
ri, i buyer e le persone vo-
gliono tornare in presenza a 
toccare con mano i prodot-
ti del Made In Italy, raccon-
tati durante queste occa-
sioni di incontro tra doman-
da e offerta, di connessio-
ni e di sviluppo di business”. 
“Stiamo dunque lavoran-
do – ha concluso Zoppas - 
per confermare la centrali-
tà del settore e dargli nuova 
linfa: con questo spirito so-
steniamo eventi di grande 
rilevanza come Cibus Tec, 
favorendo le partecipazio-
ni collettive degli operatori 
italiani alle fiere internazio-
nali, per permettere loro di 
aprirsi a nuovi mercati e far 
crescere le proprie esporta-
zioni”.

L
a 53esima edizione 
di Cibus Tec sarà an-
che l’occasione per 
incentivare e discu-

tere di export nel nostro Pa-
ese. Un tema sul quale han-
no posto l’attenzione fin da 
subito Emanuele Di Fausti-
no, responsabile Industria, 
Retail e Servizi di Nomisma, 
e Matteo Zoppas, presiden-
te ICE-Agenzia, in occasio-
ne della presentazione uf-
ficiale della manifestazione 
tenutasi lo scorso luglio. 

LE DICHIARAZIONI
“Nonostante l’attuale e in-
certo scenario macro-eco-
nomico internazionale, le 
opportunità di un’ulterio-
re espansione dell’export 
italiano di macchinari per il 
food&beverage nei prossi-
mi anni sono plausibili sia 
tra i mercati più maturi che 

tra quelli emergenti - ha af-
fermato Emanuele Di Fau-
stino - Nel caso dei merca-
ti dove la presenza del ma-
chinery italiano è già conso-
lidata, le maggiori opportu-
nità di crescita si intravedo-
no per gli Usa, primo mer-
cato di destinazione dell’ex-

port italiano, ma dalle enor-
mi potenzialità future, gra-
zie all’importante e fioren-
te industria alimentare na-
zionale; ottime opportuni-
tà si intravedono anche per 
Canada, Regno Unito e Au-
stralia. Tra gli emergenti de-
gni di nota sono alcuni mer-

cati del Middle East (in pri-
mis Israele, Arabia Saudita 
e Qatar), dell’Africa (su tut-
ti Angola, Senegal e Ma-
rocco) e dell’Europa dell’Est 
(come ad esempio Slove-
nia, Serbia e Romania), gra-
zie ad economie e industria 
alimentare in espansione e 

Mercati in crescita. Usa, Canada, Regno Unito e Australia

informazione commerciale a cura di Publiedi

“Lavoriamo 
per confermare 
la centralità 
di questo 
settore”

La volata dell’export
Numeri in forte crescita
per il food&beverage
EMANUELE DI FAUSTINO E MATTEO ZOPPAS SPIEGANO L’IMPORTANZA 
DI SOSTENERE EVENTI COME CIBUS TEC PER IL FUTURO DEL BELPAESE
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molto diffuso nell’ambien-
te, che può contaminare 
alimenti a qualunque livel-
lo della catena di produzio-
ne e consumo.  Professioni-
sti del settore tratteranno la 
questione sotto vari punti di 
vista: analitico, medico, le-
gale, alimentare, con appro-
fondimenti sulla sanificazio-
ne industriale. 
Tra le tematiche della mat-
tinata di mercoledì anche 
“La riduzione dei consu-
mi energetici e dell’impat-
to ambientale nella filiera 
del freddo”, focus del con-

vegno in programma alle 
10. L’incontro si pone l’obiet-
tivo di evidenziare e gesti-
re le aree di miglioramento 
della sostenibilità della filie-
ra del freddo, prestando at-
tenzione, in particolare, alla 
carbon footprint, all’impatto 
sociale e all’efficientamento 
energetico. Dalle 12 si par-
lerà quindi del “Futuro dei 
test sui patogeni alimenta-
ri” con bioMerieux, e dalle 14 
di “Controlli di processo nel-
le produzioni alimentari con 
tecniche spettroscopiche”, 
con Bruker Italia. 
Particolarmente interessan-
te il convegno previsto al-
le 14:30 “L’innovazione ne-
gli alimenti”, nel quale si di-
scuterà di plant based, car-
ne coltivata, farine di inset-
ti e al contempo di prodotti 
funzionali dall’etichetta “cle-
an”. Tra gli appuntamenti di 
mercoledì pomeriggio va 
citato il “Seminario tecnico 
EHEDG”, ovvero l’approfon-
dimento sulle nuove linee 
guida EHEDG. “MOCA – L’a-
nalisi untarget per la ricer-
ca di NIAS”, presentazione 
di un lavoro eseguito su un 
elettrodomestico con tec-
nologia di spettrometria di 
massa ad altissima risolu-
zione. E, per finire, “Metodi-
che di analisi ufficiali e rapi-
de per il controllo qualità di 
alimenti e mangimi”, con l’a-
zienda Buchi, e i relativi van-
taggi nel campo della spet-
troscopia NIR e VIS.

A 
Cibus Tec 2023 il 
calendario di con-
vegni è particolar-
mente ricco e ver-

terà su tutti i settori dell’in-
dustria alimentare e delle 
bevande, con la presenta-
zione delle best practice a 
livello globale. Un’occasio-
ne imperdibile per interagi-
re con gli esperti del setto-
re, conoscere le prossime 
tendenze e acquisire nuove 
competenze da applicare 
alle proprie realtà aziendali.

APPUNTAMENTI DI OGGI
A dare il via alla manife-
stazione sarà oggi, a parti-
re dalle ore 12, il convegno 
“Dalle materie prime ai pro-
dotti finiti: applicazioni spet-
troscopiche per l’industria 
alimentare”, con relatore 
Anita Luviner, sales mana-
ger NIR, Bruker Italia.

Al pomeriggio, dalle 14, spa-
zio a “Monitoraggio dei fi-
tofarmaci e degli antibiotici 
negli alimenti in LC-MS/MS: 
una piattaforma analitica in-
novativa sviluppata IN labo-
ratorio PER il laboratorio!”. 
Un convegno che tratterà 
un tema di grande attuali-
tà, l’analisi dei contaminanti 
alimentari, presentando una 
piattaforma rivoluzionaria 
ideata da Shimadzu. Si par-
lerà invece di futuro del set-
tore in “Food Tech Trend: l’a-
groalimentare del prossimo 
futuro è già iniziato...”, previ-
sto alle ore 15. Diversi i re-
latori presenti, che interver-
ranno su temi caldi come 
genomica, packaging inno-
vativo e tecnologie per la 
tracciabilità. In serata, dal-
le 17, si discuterà poi di “La 
spettroscopia NIR nel con-
trollo di qualità e sicurez-

za degli alimenti”, una tecni-
ca analitica rapida e non di-
struttiva ampiamente utiliz-
zata nel settore alimenta-
re per effettuare analisi sia 
qualitative che quantitative.

IN PROGRAMMA DOMANI
Nei convegni in programma 
domani saranno diverse le 

problematiche prese in esa-
me, a partire dalla sicurezza 
alimentare.
Alle ore 9:30 è previsto il 
convegno “Listeria e nuove 
problematiche microbiolo-
giche emergenti”, che trat-
terà in particolare il proble-
ma della Listeria, un batte-
rio ubiquitario, persistente e 

Analisi. Si discuterà dei vantaggi della spettroscopia NIR

informazione commerciale a cura di Publiedi

Si discuterà
di plant based, 
carne coltivata 
e farine 
di insetti

Q
uasi ottant’anni di 
esperienza fieri-
stica e una conti-
nua ricerca di so-

luzioni tecnologicamente 
all’avanguardia.
Fiere di Parma è un pun-
to di riferimento all’inter-
no del panorama fieristico 
italiano, e si propone co-
me partner per le aziende, 
anche internazionali, che 
intendono vedere realiz-
zate le proprie aspirazioni, 
coniugando tradizione e 
innovazione.

GLI SPAZI
Fiere di Parma è un quar-
tiere fieristico di 400mila 
metri quadrati, al centro 
dei poli della grande atti-
vità produttiva del Nord e 
del Centro Italia, che pre-
vede al suo interno 135mila 
mq di area espositiva, con 
padiglioni modernissimi e 
funzionali, e più di 9mila 
posti auto a disposizione.
Uno spazio ottimamente 
collegato: si trova infat-
ti fuori da caotici contesti 
metropolitani ed è facil-
mente accessibile dalle 
principali arterie autostra-
dali del Nord Italia. Al suo 

Il ricco quartiere fieristico
è punto di riferimento
a livello internazionale

LA LOCATION

interno non mancano bar, 
ristoranti (compreso cate-
ring personalizzato) e spor-
telli bancari.
Qui, dal felice connubio tra 
competenze fieristiche e 
idee imprenditoriali, sono 
nate manifestazioni leader 
come Cibus, che negli anni 
ha sostenuto e valorizzato 
l’industria alimentare italia-
na nel mondo; Cibus Tec, 
vetrina privilegiata della 
meccanica e dell’impian-
tistica alimentare; Mercan-
teinfiera, geniale intuizione 
che negli anni ha saputo 
dare dignità e dimensione 
professionale al compar-

I padiglioni. Moderni e funzionali, in 135mila mq di area espositiva

to dell’antiquariato, inau-
gurando mode e varando 
stili di vita che privilegiano  
modernariato e vintage. 
Non solo. Con gli oltre 
50mila metri quadrati di 
pannelli fotovoltaici sul tet-
to dei padiglioni espositivi, 
Fiere di Parma si afferma 
come uno dei quartieri più 
green a livello nazionale 
ed europeo.
Uno spazio ricettivo in gra-
do di accontentare le esi-
genze di qualsiasi tipo di 
espositore, anche interna-
zionale, e di garantire a chi 
vi accede una visita davve-
ro confortevole.

Tanti i convegni dedicati
a temi come sicurezza 
e innovazione alimentare
IL CALENDARIO DI INCONTRI DELLE PRIME DUE GIORNATE DI CIBUS TEC
SARÀ L’OCCASIONE PER PRESENTARE TENDENZE E BEST PRACTICE
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S
aranno diversi gli 
appuntamenti im-
perdibili di Cibus 
Tec giovedì 26 e 

venerdì 27 ottobre.
La giornata di giovedì si 
apre con il convegno de-
dicato all’anniversario dei 
120 anni di fondazione del-
la Federazione Internazio-
nale del Latte. Un momen-
to di riflessione, dalle ore 
10, aperto a tutte le com-
ponenti della filiera latte 
italiana. A seguire, si parle-
rà del “paradosso dell’im-
ballaggio” nel convegno 
“Apertura e chiusura nel 
packaging alimentare per 
la tendenza all’invecchia-
mento della società”, previ-
sto alle ore 10:30. Un tema 
d’attualità, che prende le 
mosse dalla decisione dei 
legislatori dell’Unione Eu-
ropea di introdurre misure 
adeguate combinate nella 
Direttiva UE sulle plastiche 
monouso 2019/204 (SUP). 
Si parlerà poi con l’azien-
da Christeyns di “Allergeni: 

nuove soluzioni enzima-
tiche per la detersione e 
convalida delle procedu-
re”: gli allergeni nei prodotti 
alimentari sono infatti una 
seria preoccupazione per 
la salute dei consumatori 
e occorrono misure ad hoc 
da introdurre già nella fase 
di produzione.
Alle 11:30 è previsto poi il 
convegno “Biofilm: una sfi-
da per l’industria alimen-
tare”. In questa occasione 
Christeyns presenterà uno 
strumento in grado di rile-
vare tutti i tipi di biofilm e di 
renderli visibili grazie alla 
presenza di un indicatore 
colorimetrico che interagi-
sce selettivamente con la 
matrice esopolimerica.
Nel pomeriggio si parlerà 
di “Impianti di trattamen-
to e recupero delle acque 
reflue industriali: tecnolo-
gie a supporto per garan-
tire la riduzione dei costi e 
l’ottimizzazione dell’impat-
to ambientale”. Un tema, 
quest’ultimo, di fondamen-

tale importanza per far 
fronte al problema sempre 
più urgente dell’approvvi-
gionamento idrico.
A seguire, si parlerà del 
ruolo dei lubrificanti spe-
ciali con Klüber Lubrica-

tion, che tratterà anche il 
delicato tema della conta-
minazione. 

IL VENERDÌ MATTINA
Tra gli appuntamenti da 
non perdere nella mattina-

ta di venerdì 27, il convegno 
“Tomato News Conference 
2023”, in programma dal-
le ore 10 alle 13 a Parma. 
Mezza giornata per discu-
tere delle sfide affrontate 
dall’industria di trasforma-

zione del pomodoro nel 
2023 e delle prospettive 
per il 2024.
E ancora, il convegno “Pro-
sciuga il tuo processo, sal-
va il pianeta… tecnologie 
di vuoto per un imbotti-
gliamento sostenibile”, in 
programma alle 9:30 e alle 
11:30. 
In questa occasione si par-
lerà del processo di im-
bottigliamento della birra, 
come di altre bevande 
quali i soft-drink, che deve 
sempre più diventare for-
temente automatizzato e 
monitorato, attraverso l’im-
piego di apparecchiature 
sofisticate.

Dal packaging fino all’imbottigliamento,
ecco i convegni in programma il 26 e il 27
UNA SERIE DI APPUNTAMENTI SU TEMATICHE IMPORTANTI, QUALI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO E AUTOMAZIONE

Tecnologie. Al centro del dibattito anche l’utilizzo di procedure automatizzate

Da non perdere 
la “Tomato News 
Conference 
2023”, prevista
per venerdì
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Dal 1949 in poi si registrò 
infatti una crescita espo-
nenziale. Crescita de-
gli espositori, soprattutto 
esteri, ma anche di dimen-
sioni. Vennero aperti nuovi 
padiglioni e sviluppate  ul-
teriori aree tematiche.
A partire dagli anni ‘60 
la fiera intensificò i pro-
pri rapporti internaziona-
li, partecipando, tra l’al-
tro, nell’ambito di un pro-
gramma di scambi fra mo-
stre specializzate alle fiere 
di Parigi, Digione, Lubiana, 
Budapest e Nizza. 
Dai primi impianti per la la-
vorazione del pomodoro, 
Cibus Tec ha così pian pia-
no costruito la propria lea-
dership espositiva nei set-
tori del processo e confe-
zionamento dei vegetali, 
della frutta, del latte e dei 

prodotti derivati. Punto di 
svolta fu la primavera del 
1971, quando venne orga-
nizzata la prima edizione 
del Salone delle Industrie 
Lattiero-Casearie.
Decisivi anche gli anni ‘80, 
che videro lo spostamen-
to del quartiere fieristico e 
la costituzione, nel 1985, di 
Cibus – Salone Internazio-
nale dell’Alimentazione.

LA CONFERMA
Dagli anni ‘90 in poi, la fiera 
ha sviluppato nuove part-
nership. Il forte impegno di 
rinnovamento dell’ultimo 
decennio e la recente col-
laborazione strategica con 
Koelnmesse (organizzato-

re tra l’altro di Anuga, Anu-
ga FoodTec, Ism e Proswe-
ets) hanno portato a gioca-
re un ruolo di primo piano 
tra gli eventi internaziona-
li di settore e ad essere ri-
conosciuto dal mercato 
quale unico appuntamen-
to fieristico in Italia in grado 
di proporre l’intera gamma 
di tecnologie per l’indu-
stria alimentare e delle be-
vande.
Oggi Cibus Tec si confer-
ma fiera leader nel setto-
re, in grado di registrare 
numeri in costante cresci-
ta, ma soprattutto un altis-
simo tasso di gradimento 
e soddisfazione tra visita-
tori ed espositori.

C
ibus Tec affon-
da le sue radici 
nella storica Mo-
stra delle Conser-

ve Alimentari, che fin dal-
la sua prima edizione nel 
1939, ha promosso lo svi-
luppo economico e tec-
nologico dell’industria ali-
mentare e delle aziende 
fornitrici di soluzioni per la 
trasformazione e il confe-
zionamento.

Oltre ottant’anni di storia, 
dunque, all’insegna dell’in-
novazione e della tecno-
logia, che l’hanno portata 
a diventare oggi un riferi-
mento indiscusso nel pa-
norama fieristico italiano. 

LE ORIGINI
Lo spirito innovativo che 
contraddistingue la fie-
ra era già presente ai tem-
pi della Mostra delle Con-

serve Alimentari. In un pa-
norama fieristico dominato 
dalle grandi campionarie e 
dalle mostre mercato più o 
meno generiche, quella di 
Parma si proponeva come 
un nuovo tipo di mostra, 
basata, per l’appunto, sul-
la specializzazione.
Una tipologia di allesti-
mento che raggiunse il 
successo nel dopoguerra, 
facendo scuola.

Dalla Mostra delle Conserve a Cibus Tec 
Una storia di successi lunga ottant’anni
UN RIFERIMENTO NEL PANORAMA FIERISTICO ITALIANO 
FIN DALL’ESORDIO NEL 1939 CON LA PRIMA EDIZIONE

Un nuovo tipo di mostra. Basata sulla specializzazione

Impianti. Tra i primi quelli per la lavorazione del pomodoro
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Fondamentale  
collaborazione 
strategica 
avviata con 
Koelnmesse
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Q
uando si parla di 
Cibus Tec, si fa 
riferimento a una 
manifestazione 

di primo piano, nonché a 
uno degli eventi più impor-
tanti a livello internaziona-
le per quello che riguarda 
la tecnologia alimentare e 
delle bevande. 
In attesa di avere i da-
ti sulla manifestazione di 
quest’anno - che prende il 
via oggi alle Fiere di Parma 
per continuare fino a ve-
nerdì 27 - il report sull’ul-
tima edizione risalente al 
2019, in quanto nel 2021 
l’allestimento è saltato a 
causa del Covid, permette 
di comprendere meglio la 
centralità di questa ker-
messe.

INTERESSE CRESCENTE
Per prima cosa i numeri 
mostrano l’interesse sem-
pre maggiore che la ma-
nifestazione riscontra tra i 
partecipanti. Gli espositori, 
nel 2019, hanno toccato 

quota 1200, con un aumen-
to del 30% sulle edizioni 
precedenti (erano 1000 nel 
2016 e 900 nel 2014). Altis-
sima la soddisfazione, che 
ha toccato il 92%. In paral-

lelo sono cresciuti anche 
i professionisti che hanno 
preso parte alla manifesta-
zione: nell’ultima edizione 
sono stati ben 39mila, an-
che qui con un balzo del 

30%. Tra i padiglioni erano 
presenti anche oltre 3mila 
top buyers, mentre sono 
stati più di 2mila i meeting 
preorganizzati e più di 30 
i convegni sui principali 
trend del settore. 

SPIRITO GLOBALE
Il profilo internazionale di 
Cibus Tec è confermato 
anche dal fatto che il 30% 
degli espositori presenti 
all’ultima edizione prove-
niva dall’estero, andando 
a rappresentare ben 31 Pa-
esi: in testa, per presenze, 
Germania, Cina e Francia, 
seguite da Danimarca e 
Gran Bretagna. A com-
pletare la top ten degli 
espositori esteri, ecco Stati 
Uniti, Paesi Bassi, Spagna, 
Svizzera e Turchia. 
Un altro fiore all’occhiel-
lo di Cibus Tec è la capa-
cità di offrire una vetrina 
completa dell’industria 
Food&Beverage globale. 
In particolare, la proposta 
ha riguardato le tecnologie 

relative a Trasformazione, 
Confezionamento e Im-
ballaggio, soprattutto per 
i settori Frutta e vegetali, 
Latte e Carne e Ittico. 

I PROFESSIONISTI
Focalizzandosi, infine, sui 
professionisti, a Cibus Tec 
2019 sono stati presenti 
soprattutto i titolari o il top 
management, con prove-
nienza, in modo particola-
re, da Spagna, Germania 
e Russia. Importantissima, 
come già si accennava, 
l’affluenza dei top buyers: 
sono arrivati soprattutto da 
Russia, Brasile e Stati Uniti. 
Ben il 97% di loro è rimasto 
soddisfatto dalla manife-
stazione. 

Si riparte dopo il grande successo del 2019: 
ora si punta a superare numeri già da record
DA ANNI LA MANIFESTAZIONE REGISTRA DATI IN COSTANTE CRESCITA PER PRESENZE, ESPOSITORI E TOP BUYERS

L’affluenza. Un evento sempre più partecipato

Occasione di business. Presenti moltissimi top buyers internazionali

Altissimo 
il livello 
di soddisfazione 
dei partecipanti:
oltre il 90%
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to un trend di buona cresci-
ta reale, mentre l’agricoltu-
ra abbia vissuto annate sfa-
vorevoli in successione, so-
prattutto a causa dell’anda-
mento climatico. 
Il 2022, in particolare, è sta-
to l’anno più caldo e meno 
piovoso da quando vengo-
no monitorati i dati meteo-
climatici in Italia e il 2023 si 
sta rivelando anche peg-
giore. Ciò ha fatto retroce-
dere l’Italia in terza posi-
zione nella graduatoria Ue 
della produzione agricola, 
dopo Francia e Germania 
(prima era seconda dopo 
la Francia); ma, soprattutto, 
dal 2021 il nostro Paese ha 
passato alla Francia il pri-
mato del valore aggiunto, 
mantenuto quasi ininterrot-
tamente nel corso dell’ulti-
mo decennio.

UN PESO IMPORTANTE
E ancora: il peso dell’Ita-
lia sulla produzione agrico-
la dell’Ue è pari complessi-
vamente al 14%, ma sale al 
37% per il vino, dove è se-
condo solo a quello della 
Francia (43%), e al 33% per 
l’olio d’oliva, dove segue il 
48% della Spagna. Anche 
per la frutta, con il 18% del-
la produzione dell’Ue, l’Ita-
lia fronteggia la forte con-
correnza della Spagna, che 
ne copre il 28%. Ma soprat-
tutto l’Italia conferma la sua 
vocazione alle attività se-
condarie e ai servizi in agri-
coltura, che insieme rap-
presentano il 18% della pro-
duzione agricola nazionale 
e che ribadiscono la sua le-
adership in Europa sul fron-
te della diversificazione e 
multifunzionalità del setto-
re agricolo. 
Va sottolineato anche co-
me - per quanto riguarda 
l’industria alimentare - l’Ita-
lia si posizioni al terzo posto 
nella graduatoria dei pae-
si Ue, ma con un trend mi-
gliore rispetto ai principa-
li mercati. Il nostro Paese, 
che copre circa il 12% del 
valore aggiunto totale, do-

po la Germania e la Francia, 
ma sopra alla Spagna, è le-
ader incontrastato nell’in-
dustria pastaria (oltre il 73% 
del fatturato dell’Ue) e con 
un ruolo di rilievo nel vino 
(28%), prodotti da forno e 
biscotti (21%), nonché ne-
gli ortofrutticoli trasformati, 
nell’industria del caffè, del 
tè e delle tisane e nell’indu-
stria molitoria e del riso, con 
un peso analogo, pari al 17% 
del fatturato europeo. 
Analizzando l’insieme dei 
settori della produzione 
agricola e della trasforma-
zione industriale, nel 2022 
il valore aggiunto della filie-
ra agroalimentare è arriva-
to a 64 miliardi di euro: 37,4 
miliardi generati dal setto-
re agricolo e 26,7 miliardi 
dall’industria alimentare. 
In questa configurazione 
“ristretta”, il comparto rap-
presenta il 3,7% del valore 
aggiunto dell’intera econo-
mia italiana; se si conside-
rano anche i servizi e le atti-
vità necessari per far arriva-
re i prodotti dal campo al-
la tavola (trasporti, logistica, 
intermediazione), la stima 
del peso dell’agroalimenta-
re sul Pil supera il 15,2%.

I
l settore agroalimentare 
italiano si conferma una 
risorsa di fondamentale 
importanza per l’econo-

mia nazionale: basti pensa-
re che il comparto si piazza 
al terzo posto per valore al-
la produzione a livello eu-

ropeo, e questo nonostan-
te la siccità abbia peggio-
rato la competitività dell’I-
talia nel settore agricolo. In 
parallelo, però, la produzio-
ne industriale è cresciuta a 
un ritmo superiore all’Ue e 
all’Eurozona. A fare il pun-

to sulla situazione è il Rap-
porto Ismea sull’agroali-
mentare italiano, presenta-
to nei giorni scorsi. Più nel 
dettaglio, lo studio mostra 
come nel decennio 2012-
2022 l’industria alimenta-
re nazionale abbia mostra-

Agroalimentare italiano sul podio in Ue:
la produzione è ancora in accelerazione
RISORSA FONDAMENTALE PER L’ECONOMIA NAZIONALE
MA IL FATTORE CLIMA HA INCISO SULLA COMPETITIVITÀ

Tanti prodotti d’eccellenza. L’agroalimentare italiano conferma la sua importanza a livello europeo
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Industria 
in crescita 
da un decennio, 
più penalizzata 
l’agricoltura
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produzione di prodotti da 
forno e farinacei). L’Alimen-
tare di Parma si è distinto 
con un +14,2%, a cui si sono 
aggiunte le ottime perfor-
mance dell’Alimentare na-
poletano (+30,5%), nonché 
dell’Alimentare di Avellino 
(+19,7%) e del comparto pa-
sta dell’Olio e pasta del ba-
rese (+22,8%). Rilevante an-
che il risultato del distretto 

della Pasta di Fara (+38,4%), 
mentre il distretto dei Dolci 
di Alba e Cuneo ha confer-
mato i livelli del primo tri-
mestre del 2022 (+1,2%). 
Il maggior contributo allo 
sviluppo dei distretti agro-
alimentari - si legge anco-
ra nel report - lo si deve al-
la crescita dei distretti del-
le conserve (+19,8%), in re-
lazione anche alla spin-

ta inflazionistica, che vede 
aumentare i risultati di tut-
ti i distretti tra cui si distin-
gue con +25,5% il distret-
to delle Conserve di No-
cera e con un +42,1% quello 
dell’Ortofrutta del Foggia-
no. Ottimi, anche in questo 
caso, i risultati per i com-
parti conserve dell’Alimen-
tare di Parma (+23,9%) e 
dell’Alimentare napoletano 
(+9,6%).

FILIERA TRAINANTE
Più in generale, invece, 
la prima filiera per valori 
esportati è quella del vino 
con oltre 1,5 miliardi di eu-
ro nel primo trimestre 2023 
(+5%) con il maggior contri-
buto che viene dal distretto 
del Prosecco di Coneglia-
no-Valdobbiadene (+12,6%) 
e in seconda posizione dal 
distretto dei Vini delle Lan-
ghe Roero e Monferrato 
(+4,4%) che supera di 20 mi-
lioni il risultato dello stesso 
periodo del 2022. 
La Germania si conferma il 
primo partner commercia-
le per i prodotti dei distret-
ti agro-alimentari nel primo 
trimestre dell’anno, seguita 
da Stati Uniti e Francia. 

I 
distretti alimentari italia-
ni crescono ancora e, in 
questo contesto orien-
tato con il segno più, il 

contributo di Parma è fon-
damentale. Sono que-
sti, in estrema sintesi, i ri-
sultati contenuti nel Mo-
nitor dei distretti agro-ali-
mentari italiani curato dal-
la Direzione Studi e Ricer-
che Intesa Sanpaolo e ag-

giornato al primo trimestre 
di quest’anno. Più nel det-
taglio, dallo studio emer-
ge come le esportazioni 
complessive del compar-
to agro-alimentare italiano 
mostrino ancora un robu-
sto trend di crescita (+9,5%) 
con i 51 distretti che tota-
lizzano nel trimestre oltre 
6,6 miliardi di esportazio-
ni. Significativo il contribu-

to del comparto dei pro-
dotti alimentari trasforma-
ti, le cui filiere crescono del 
15,4% nel primo trimestre 
del 2023.

I DATI SOTTO LA LENTE
Stringendo la lente su Par-
ma, il nostro territorio dà il 
suo importante contribu-
to nel trimestre record fatto 
registrare dalla filiera della 
pasta e dolci, che ha supe-
rato 1,1 miliardi di euro nel 
primo trimestre dell’anno 
(+11,9%) per effetto anche 
della dinamica inflazioni-
stica (+13% l’indice dei prez-
zi sui mercati esteri per la 

Distretti alimentari, trimestre col segno più 
Fondamentale il contributo dato da Parma
SUPERATI I 6,6 MILIARDI DI EURO PER LE ESPORTAZIONI
PASTA, DOLCI E CONSERVE AL TOP SUL TERRITORIO

Risultati lusinghieri. Il comparto conserve a Parma cresce del 23,9%
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di ripresa e resilienza). I cir-
ca 135 milioni di euro per le 
aziende agricole puntano 
a rilanciare la competitività 
del settore, duramente col-
pito dai fenomeni atmosfe-
rici dei mesi scorsi. Si parla 
di 23,9 milioni di euro per lo 
Sviluppo rurale 2014-2022 e 
di 67,5 milioni per lo Svilup-
po rurale 2023-2027. A que-
ste somme si aggiungo-
no quelle dell’organizzazio-
ne comune di mercato Vi-
no e Apicoltura (6,5 milioni 
di euro), mentre altri 6,3 mi-
lioni derivano dal Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi 
e la pesca, che si rivolge in 
particolare al settore ittico. 
Tra i fondi ci sono altri 30 
milioni di euro a disposizio-
ne delle imprese agricole 
dell’Emilia Romagna, desti-
nati a investimenti in mezzi 
e impiantistica per agricol-
tura di precisione e a basso 
consumo energetico.
Spiccano inoltre i 58 milio-
ni di euro destinati a favori-
re le attività d’impresa, l’oc-
cupazione dei giovani e del-
le donne, oltre alla tutela 

dell’ambiente. Questi fondi 
si rivolgono anche alle spe-
cificità turistiche e cultura-
li delle aree rurali dell’Emilia 
Romagna, senza dimentica-
re la biodiversità, gli investi-
menti produttivi, la mitiga-
zione dei cambiamenti cli-
matici, l’agriturismo e le reti 
commerciali, solo per citare 
qualche esempio.
Alle imprese alluvionate so-
no destinati 15 milioni, fina-
lizzati al ripristino del poten-
ziale produttivo danneggia-
to dalle calamità naturali e 
dai cambiamenti climatici.
“Sono fondi che abbia-
mo reso disponibili trami-
te il piano di Sviluppo rura-
le 2014/2022 per il ripristi-
no delle strutture produt-
tive danneggiate - ha det-
to Alessio Mammì, assesso-
re regionale ad Agricoltura, 
caccia e pesca -. Un aiuto a 
chi ha perso reddito e attivi-
tà a cui va aggiunta una ri-
costruzione totale delle in-
frastrutture, con risarcimen-
ti per chi ha avuto produzio-
ni vegetali distrutte e quelle 
zootecniche danneggiate”.

A 
livello e internazio-
nale l’Emilia Roma-
gna è nota per es-
sere una terra di 

eccellenze. Una zona in cui 
il settore primario riveste 
un ruolo cruciale: di con-
seguenza il settore agrico-
lo deve essere pienamen-
te sostenuto. Proprio quel-

lo che fa da sempre la Re-
gione, la quale ha lanciato 
alcuni bandi destinati pro-
prio alle imprese del com-
parto. Nello specifico, so-
no stati messi a disposizio-
ne circa 135 milioni di euro 
- sommando i fondi a quelli 
già disponibili in preceden-
za - destinati all’innovazio-

ne di prodotto, al sostegno 
al reddito e alla ripartenza 
post alluvione.

NEL DETTAGLIO
Le iniziative sono state pro-
poste nell’ambito della pro-
grammazione europea, at-
traverso il bilancio regiona-
le e il Pnrr (Piano nazionale 

La Regione sostiene il settore agricolo
Occhi puntati sulle aziende alluvionate
I FONDI COMPLESSIVI AMMONTANO A CIRCA 135 MILIONI DI EURO, GUARDANDO ANCHE ALL’INNOVAZIONE

Sinonimo di eccellenza. Il comparto agricolo dell’Emilia Romagna dà lustro a tutto il territorio
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